
I.  —  L ’ I N C O R O N A Z I O N E

ponte di Lido e in attesa che il Bucintoro mol­
lasse gli ormeggi col seguito fantastico delle peo- 
te private, delle bissone, delle gondole, delle 
barche del popolo, del naviglio leggero di guerra 
presente in porto, le rive intorno al bacino di 
San Marco svelarono ai primi palpiti del sole 
tardo e pallido un infinito brulichìo di teste e di 
colori e tra le rive, sulle acque di smeraldo illi­
vidito, un infinito brulichìo di imbarcazioni.

La popolarità di Francesco Morosini era di­
venuta, negli ultimi anni, immensa e diamanti­
na. Benché la rivalità di qualche famiglia nobile 
avesse tentato di approfittare del malcontento 
per la mancata conquista di Negroponte, ripetu­
tamente promessa, per gettare l’ombra di senti­
menti discordi sull’entusiasmo della aspettazio­
ne, la folla era tutta pronta all’acclamazione 
generosa. Dimessa per la terza volta la carica di 
capitano generale Francesco Morosini tornava in 
patria settantenne e stanco dopo una esistenza 
tempestosa piena di avventure, di battaglie, di 
vittorie, talvolta segnata dal dolore di immeritati 
gravi rovesci, ora illuminata dalla gloria, sem­
pre interamente, accanitamente, devotamente 
dedicata al servizio della Repubblica alla quale 
aveva riconquistato perduti domini, occultando­
ne con somma perizia, con intrepido animo, con 
le ripetute prove di eroismo suo personale e delle 
armate, la decadenza in atto sotto il manto 
splendido della virtù militare. Le ricompense e
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